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Nel corso della giornata di studio che si svolge oggi a Racalmuto,
in anteprima un documentario di Enzo Muzii per Yideosapere:
il tema della giustizia emerge come un insopprimibile rovello

Sciascia, quel grande scrittore
di poche ma lucidissime parole

RACALMUTO. Si svolge oggi, nella sede della
Fondazione «Leonardo Sciascia» (viale della
Vittoria, 3) una giornata di studio su Leonardo
Sciascia a iniziativa della fondazione dedicata
allo scrittore e del Comune della città natale,
col patrocinio di Regione e Provincia regionale
di Agrigento. Alle 10.30, dopo un ricordo di
Gesualdo Bufalino affidato ad Antonio Di Gra-
do, conferenza dello scrittore messicano Fede-
rico Campbell, autore del libro «La memoria di
Sciascia» (1989), sul tema «Lettura messicana
di Leonardo Sciascia». Nel pomeriggio, alle
16.30, il secondo scrittore messicano invitato a
Racalmuto, VictorJiménez, parlerà su «L'inqui-
sizione spagnola in Messico e in Sicilia: il punto
di vista di Sciascia». Alle 17.30 Vittorio Sermon-
ti presenterà in anteprima il documentario «A
futura memoria» di Enzo Muzii. Dopo la proie-
zione, sono previsti interventi di Melo Freni,
Piero Guccione, Gregorio Napoli e Ludovico
Ripa di Meo/icr.

A QUASI SETTE ANNI dalla morte di
Leonardo Sciascia—avvenuta a Paler-
mo il 20 novembre 1989 - - appaiono

li sorprendente attualità il pensiero dello scrit-
s la sua lezione civile attraverso le parole

ivate da interviste e i frammenti di film tratti
die sue opere, condensati in un collage di

realizzato da Videosapere della Rai in
Azione con la Fondazione «Leonardo

D documentario «A futura memoria
_ Se la memoria ha un futuro» di Enzo Muzii,
manifestazione centrale della giornata, ripren-
de iJ ntoJo dell'ultimo libro di Sciascia pubblica-
to Jo stesso anno della sua scomparsa. Costitui-
sce un documento del dispiegarsi di una forte
personalità letteraria e politica, dagli esordi ti-
no agli ultimi esiti nonché la testimonianza più
autentica dell'impegno civile di un autore dal-
le molte problematiche morali definito una vol-
ta da Walter Pedullà «scrittore di problemi».

n documentario ha avuto una lunga gestazio-
ne Già nel 1990 la vedova dello scrittore, la

iora Maria Andronico, aveva manifestato il
ideno di vedere raccolte in una sola casset-

'eno le principali interviste date dal con-

Più tardi
prese cor-

po — ncorda
Enzo Munì, re-
gista e scrittore
amico di Saa-
soa — con l'in-
tanato del vi-
ce presidente
della fondazio-
ne racalmute-
se. Aldo Some,
e la collabora-
zione del nipo-
te dello scritto-
re, Fabnzio Ca-
talano. Sareb-
be stato possibi-
le raccogliere
materiali per
tre ore di proie-
zione, ma poi si
decise, sotto la gestione di Antonio Spinosa, re-
sponsabile di Videosapere, di realizzare uno «spe-
dale» della durata di un'ora cui ha dato il suo
apporto la regista Nella Cinnnà.

D risultato è costituito da un documentano pre-
*> Perché affidato soltanto alla parola di

T^de affabulatore la cui precisione di lingule
"r" proporzionale alla lunghezza dei suoi

' r 1 ci va poco Sciasela e ascoltava molto,
interveniva era essenziale e taglier

•* <J"ll,j giustizia emerge con prepotenza
*•*> te 'nnonianza come suo insoppnnu

•"" l i problemadell'ainministrazionei
n,M loscrittoreauncertopuntodei

COSÌ IN TV

ROMA. E documentario
«A futura memoria - Se
la memoria ha un futu-
ro» di Enzo Muzii, pro-
iettato oggi in antepri-
ma a Racalmuto, sarà
trasmesso dalla Rai in
due puntate di mezz'ora
con il seguente calenda-
rio: lunedì 15 luglio, Ra-
iuno ore 0.30, prima par-
te; venerdì 19 luglio, Rai-
tre ore 8.30, seconda par-
te. Replica: lunedì 22 lu-
glio, Raiuno ore 0.30, pri-
ma parte; venerdì 26 lu-
glio, Raitre ore 8.30, se-
conda parte.

......... ' ----- oche ni
, , mpn- arduo, ma e

"• - i- • mi.-, in nessun sistc

si è arrivati oggi in Italia... D giudice in Italia ha
avuto delegati poteri molto ampi... la preoccupa-
zione è stata osella di garantire l'indipendenza
dei giudici, ma questa indipendenza si può dire
che oggi sia arrivata alla irresponsabilità» Parole
dure di un uomo pubblico che aveva bollato, susci-
tando molte polemiche, i «professionisti dell'anti-
mafia» e che era pervenuto alla «contestazione
radicale» del sistema politico italiano attraverso
interventi sulla stampa e soprattutto i suoi libri.

D problema della giustizia in Saasoa si collega-
va al problema generale del Potere e del potere
ino^iisitoriale nei rapporti con la società e la reli-
gione. Alla sua analisi era pervenuto attraverso il
romanzo-saggio «Morte dell'inquisitore» scritto
con la tensione morale e il ragionamento lucido
che Sciascia perseguiva sempre nella sua attività

In atto,
Leonardo
Sciascia ritratto
da Giuseppe
Leone;

qui a sinistra,
un'altra
immagine detto
scrittore di
Racalmuto a
Palermo,

seduto

ai tavolini

del Bar del Viale
negli anni
Sessanta

I

di scrittore.
Ai misteri della mafia il do-

cumentario dedica bruni
interviste e i vigorosi dialo-
ghi di film impegnati: 11 gior-
no della civetta del 1965, A
ciascuno il suo del 1967, Ca-
daveri eccellenti tratto da « n
contesto» del 1976. Più che
la finzione dell'indagine poli-
ziesca, a Sciascia interessa-
va l'inchiesta sulla realtà, il
bisogno che per lui era insop-
primbile di scoprire la verità
sui delitti delle cosche, sul
connubio tra mafia e potere,
sui traffici della criminalità
politica. Ma mentre nel ro-
manzo poliziesco classico
l'investigatore è vincente —
lo ha annotato Claude Am-
broise, definito da Sciascia
«il mio critico»—nei roman-
zi dello scrittore siciliano chi
indaga è condannato alla
più amara impotenza.

D documentare di Muzii si
apre con l'annuncio in televi-
sione della morte di Sciascia
«.... scompare un grande
scrittore, ma anche una voce
importante della coscienza
critica del nostro Paese». Bre-
ve flash sui funerali e poi
una carrellata sull'infanzia a
Racalmuto dove il padre
Sciascia lavorava come con
labile in una zolf ara e il non
no, in una zolfara era sta
capomastro. E proprio s
zolfara indugia il documen
tario mostrando rare sequen
ze in bianco e nero girate ne
gli anni Sessanta da Non*
Cavallaro per la re0a di Al
do Scimè. Ancora immagini
di Racalmuto dove «con g
anni la memoria diventa ve
loce, dove ritorno (alla fin
degli anni ottanta) più spes
so quasi a chiudere un cer-
chio».

Un itinerario di vita, in-
somma, in un'ora: i libri pre-
diletti: da Hugodei «Misera-
bili» a Manzoni dei «Promes-
si Sposi», «letto non come
opera consolatoria ma come
un libro disperato». E subito
il graffio dell'attualità: «l'Ita-
lia continua ad essere l'Italia
delle grida. C'è dentro tutto
in Manzoni, anche le Briga-
te rosse». E le predilezioni
del grande intellettuale: il
suo amore per Pirandello,
ma anche per Kafka, per Bor-
ges. E ancora: la dotliziono
per Brancati, le riserve
Verga.

Infine l'immagine de
morte e della paura di mori
re allorché si familiarizza col
medico «depositario della
tua vita ». Ma anche la battu-
ta ironica: « nel mio paese pa-
renti e amici affidavano al
moribondo i saluti per le ani-
me dei congiunti. Ma a un
morente sembrarono troppe
le petizioni e allora, sebbene
in agonia ebbe la forza di pre-
gare i vicini di scrivere su un
pezzo di carta le loro richie-
ste, per non dimenticarle».

Giuseppe Quatriglio
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